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Con viva commozione celebro per la prima volta con voi, amati fratelli, la messa crismale in cui verranno benedetti i santi Oli, liturgia natalizia del nostro sacerdozio. Lasciamo, cari fratelli, che le parole di Gesù risuonino ancora dentro di noi, trovino spazio e piena accoglienza nel nostro cuore. 
“Lo Spirito del Signore è su di me... mi ha consacrato... e mi ha mandato…”
Lo Spirito che ha consacrato Gesù per la missione è sceso su di noi per il dono della grazia sacramentale. Per l’unzione dello Spirito siamo il popolo santo di Dio, popolo di consacrati ed inviati, popolo sacerdotale e missionario. 
Eccellenza Reverendissima Mons. Montenegro, amati sacerdoti, carissimi diaconi, religiosi/e, consacrati/e, seminaristi, fratelli e sorelle tutti, raccolti in assemblea liturgica siamo un “regno di sacerdoti” che offre al Padre, “il frutto di labbra pure che confessano il suo nome”. Siamo il popolo sacerdotale al cui servizio il Signore Gesù “con affetto di predilezione sceglie alcuni tra i fratelli che mediante l’imposizione delle mani fa partecipi del Suo ministero di salvezza” (Prefazio).  
“Lo Spirito del Signore è su di me… mi ha consacrato… mi ha inviato…”. 
Per noi sacerdoti, cari fratelli e sorelle, le parole di Gesù nella sinagoga di Nàzaret hanno un significato del tutto particolare. Eletti senza alcun merito dalla gratuità dell’Amore, veniamo costituiti quale presenza di Cristo Signore e ministri della sua grazia: “Nel servizio ecclesiale del ministro ordinato è Cristo stesso che è presente alla sua Chiesa, in quanto Capo del suo corpo, Pastore del suo gregge, Sommo Sacerdote del sacrificio redentore” (CCC 1548).
Il nostro sacerdozio ministeriale, miei cari confratelli, è un dono eccelso che custodiamo in vasi di creta. E’ allo stesso tempo grave responsabilità: “Il sacerdote è più che mai servo e deve impegnarsi continuamente ad essere segno che, come strumento docile nelle mani di Cristo, rimanda a Lui…Raccomando al clero, così ci esorta Papa Benedetto XVI nella Esortazione Apostolica Sacramentum Caritatis, di approfondire sempre la coscienza del proprio ministero eucaristico come umile servizio a Cristo e alla sua Chiesa. Il sacerdozio, come diceva Sant’Agostino, è amoris officium, è l’ufficio del buon pastore, che offre la vita per le pecore”  (Sacr. Car., 23).
“Lo Spirito del Signore è su di me… mi ha consacrato… mi ha inviato”. 
Cari sacerdoti, dal giorno della Ordinazione sacerdotale, davvero lo Spirito del Signore è sceso su di noi, ci ha “consacrati”, cioè “riservati” per essere “suoi”. 
Facendoci dono del suo Santo Spirito, Gesù ha impresso in noi i suoi tratti caratteristici di “consacrato” dal Padre e di “consacrato” al Padre. Ci ha costituiti ministri, cioè a servizio di Dio per il bene dei fratelli. Perché consacrati apparteniamo al Signore. Siamo sua proprietà. Davvero “non viviamo più per noi stessi, ma per Lui, che è morto e risorto per noi”. Siamo arricchiti di numerosi doni spirituali per un unico scopo: essere cuore, voce e mani a servizio di Dio e del Vangelo e, per amor suo, a servizio dei fratelli, “specialmente i più bisognosi della sua misericordia”. 

È questo il significato della santità e della missione sacerdotale. 
È la santità che si alimenta nella fedeltà quotidiana ai nostri impegni sacerdotali: fedeltà alla preghiera, alla meditazione della parola di Dio, al servizio premuroso e generoso verso i fratelli, specialmente poveri. È la santità che si esprime nella gioia e nella speranza perché fondata sulla certezza della Risurrezione che annuncia la vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte. È la santità che deve animare e sostenere ogni nostra azione pastorale. Santità da “additare a tutti”, perché questa “resta più che mai un’urgenza della pastorale”.

Questa nostra assemblea eucaristica, miei cari fratelli, esprime bene ed alimenta la comunione tra di noi. L’Eucaristia, infatti, è sorgente di comunione. Comunione del Presbiterio con il Vescovo, comunione di tutta la comunità diocesana attorno al proprio Pastore e Padre. 
Nella comunione che oggi si rinsalda tra noi si costruisce, nello stesso tempo, l’unità di tutta la nostra Chiesa locale diocesana.
Cari confratelli nel sacerdozio, condividiamo solo con alcuni rappresentanti delle nostre comunità il dono dell’Eucaristia. Portiamo, tuttavia, nella memoria e nel cuore la vita di tutti i nostri fedeli: i loro problemi, le loro difficoltà, i loro slanci, le loro delusioni. La nostra vita sia sempre legata, nella gioia e nel dolore, con la vita dei fratelli che il buon Pastore affida alle nostre cure pastorali. Ci stia a cuore la crescita e la maturazione della loro fede, operiamo con dedizione e amore affinché la carità unisca tutti e ci costituisca “un cuore solo e un’anima sola” (cf. At 4, 32). 

Cari fratelli e sorelle, 
· ringraziamo il Signore Dio per il dono di questi sacerdoti, preghiamoLo perché li consacri nella verità, li custodisca nel suo amore, li conservi nella fedeltà alle promesse sacerdotali che tra poco rinnoveranno; 
· ricordiamo nella preghiera tutti i sacerdoti, diocesani e religiosi, che hanno servito la nostra Chiesa di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela e che il Signore ha chiamato alla beata eternità; 
· preghiamo per i sacerdoti che quest’anno celebrano il giubileo sacerdotale, perchè il Signore li ricolmi di beni spirituali e li ricompensi del fedele e generoso servizio offerto alla comunità diocesana;   
· preghiamo anche per i sacerdoti che vivono una qualche difficoltà; preghiamo per coloro che non sono presenti a motivo della poca salute o di qualcos’altro che ne ha impedito la partecipazione. 
· Accogliendo l’invito di Gesù, non smettiamo di pregare, cari fratelli e sorelle, il Padrone della messe perché continui a suscitare tra i nostri giovani vocazioni al sacerdozio, operai per la sua vigna. 
Oggi abbiamo la gioia di ammettere dieci dei nostri seminaristi tra i candidati all’Ordine Sacro. Essi sono stati ritenuti maturi nel loro proposito di accogliere e crescere nella chiamata divina al Sacerdozio.  Sosteniamoli con il calore della preghiera. Avendo “iniziato il cammino della formazione per imparare a vivere secondo l’insegnamento del Vangelo” possano crescere nello spirito di orazione e nello zelo apostolico per un servizio umile e gioioso al popolo santo di Dio.   
Sono queste tra le preghiere che desideriamo portare oggi, Giovedì Santo, sull’altare e che amiamo affidare alla materna intercessione di Maria, Madre di Cristo, Madre dei sacerdoti, Madre della Chiesa. Il Signore Gesù, Sommo ed eterno Sacerdote, benedica e sostenga i nostri propositi di bene e di santità. Benedica la nostra Chiesa di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela e la ricolmi di ogni grazia e dono spirituale. 
Così sia.
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